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Mari , monti , città e campagna: l'ambiente 
che ci circonda non è solo quello naturale, 
ma anche quello dove ,' uomo è intervenuto 
modificando, migliorando o degradando gli 
equi libri naturali . 
Lo scout, che ha provato a camminare con 
uno zaino in spalla e dormire in 'una tenda, 
sa che la natura può essere una casa acco­
gliente se vissuta con sti le e riguardo 
(pag.5), sa che la sua bellezza è incompara­
bile (pag.6) e la sua forLa temibile (i l terre­
moto è a pag.16). 
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Sa che la salvaguardia della natura non è possibile senza il ri spetto per 
l'uomo e che questo equilibrio è delicato e complesso (pag.3 e 4). 
r problemi sembrano eno rmi , ma ognuno di noi può fare qualcosa per 
lasciare il mondo un po' meglio di come l' ha trovato. 
Tutti possiamo essere partecipi e protagonisti, sempre. 
Questa è forse l' unica cosa importante che volevamo dirvi; per il resto 
questo numero è fatto soprattutto da voi: la Redazione Itinerante ha 
introdotto il tema (pag. I) , i Clan che hanno partecipato alla GMG, 
con le loro "Charte delle cattedrali" , l'hanno concluso (pag.7). 
Le esperienze dei Rover e delle Scolte che c i hanno scritto dei temi di 
c.1. o dei dubbi çhe li angosciano, possono aiutare altri nel cammino; 
essere "uomini e donne della partenza" (ce lo dicono gli amici di Forll 
a pag.8 e 9) non è uno slogan, ma una scelta di vita. Buona strada! 

Laura Galimberti 



c o 
Riempite lo terra, soggiogatela e dominate 

mento, sul divorarne,,-
to e provare a invece fru i-
tori, custodi per le future generazio­
ni detle riCc'hezze del mondo. 
La cdst:i ...... della natura è paral­
lela al rib'Ovamento della unità 
familiare con gli uomini. ci~ 
~el1a coscienza del prossimo e 

i popoli. 
'lA 'erTa vi cont:ede U suo 

' ...... e bastero. se voi sapre­
riempirvme le mani. 

cambillnOOvi i doni «/la 

ivelate. 
Ma se lo scambio lfOfI 

iustizia, farà gU IIIÙ 

prima di 
sia andato via a ,..,u VIIO'te'. 

terra no>nn,~~:::~~(j:;,~;~ 
non sia s. 
della fenice Guanda 

iò che sarà della ...... "!l'!-' 

Marco Viola (Muggia l °) 

Marta Cividino (MQggIo 

(Genesi 1,28) 



c 
NORD 

[n~:::.:::~:~come lo illtendi....., oggi nei ..... i 
~I nasce un po' prima di lutIi i Rover e le Scolte 

stanno leggendoci. 
, infatti agli inizi degli anni Sessanta che una serie di incidenti 
impianti indusiriali e di segni di tossicità nei prodotti com­

~;:~,':~~ cominciano a innescare nell'opinione pubblica una seD-
~ alla protezione dell'ambiente e alla sicurezza, che ~ 
andata via via cresceDdo e trasf()l'llUllMlosj in legislazioni e oor· 
F alive sempre più Slriogenti da parte dei governi. 
Alla accresciuta sensibilità si SODO accompagnate nuove recno­
logie e un'evoluzione economica: nasce quella che ~ stata defi· 
nila la "società posIindusirialo". La domanda rallenta (ci~ la 
richiesta di nuovi prodotti). i settori trainanti entrano in crisi 
(per esempio la siderurgia), esplode la crisi energetica e delle 
materie prime (la famosa crisi del petrolio). si affievoliscono i 
vantaggi dello economie di scala (nasce la globalizzazione dei 
mercati). 
Negli anni Ottanta comincia l'epoca del predominio delle tecno­
ogie dell'informazione (comunicazioni e computer), affiancate 

biotecnologie avanzate e da una miriade di innovazioni di 
ateriali e dei relativi proces~"!-_________ _ 

i lavorazione. La crescita 
unta di più alla qualità che 

alla quantità. Il rispetto del­
l'ambiente diventa parte 
integrante del sistema: i pro­
dotti inquinanti sono giudi­
cati male dai consumatori , i 
produttori non possono 
"pennellerserli" non fosse 
che per questioni di marke· 
tingo Le conseguenze riguar­
dano in diversi modi l'eco-­
nomia: cambiamento di pro­
cessi (cioè come si produco· 

o i benO, sostituzione di 
rodoui (per esempio il 

metano che sostituisce il 
petrolio), sviluppo di una 
industria antinquinamento 
(per esempio chi si occupa 
del recido), ricerche in campo ambientale e nuove professioni. 
Ciò non significa che tutto sia risolto, ma che per lo meno si è 
invertita la direzione di marcia della tecnologia, che ora si dirige 
verso una maggiore compatibilitA ambientale. 
L'attenzione si sposta su nuovi fìvdIC »problema ambientale 
critico non è più tanto quello lca1e~ dc11'ioquiDa­
mento industriale, ma assume nUQ\lf ~ iJNpiM~to 
diffuso, legalo ad agricoltura. traaporti, -. iDquinamento 

lanelario (come l'effetto serra, le pioge Icide, la deforestazio­
ne), nuovi rischi insostenibili (come qaoIIi lepII al nucleare). 

SUD 
1992: si svolge a Rio 
de Jaaoiro la 
Conferenza m0n­

diale su" Ambiente 
e sviluppo·, 170 
capi di stato sono 
preaenti e 
approfondiacono i 
problemi dello svi­
luppo, dell'impor­
tanza dei legami 
nord-sud, delle rela­
ziotti tra i problemi 
ambientali locali e plane­
tari, del degrado dei paesi 

o 

poveri e delle loro pessime condi­
zioni di vita. 
1997: tante buone intenzioni, ma nessun cambiamento vinco-­
lante. I fiumi e i mari diventano fogne, il clima cambia, l'aria è 
irrespirabile. Noi oggi in prima persona abbiamo la responsabi~ 

_____________ J!!!ità di stabilire se voglia-I 

o salvare il pianeta 
con la nostra vita, la 

ostra azione, i nostri 
• 

sumi e nostri 

~Iipeaoileozc tra 
le società del pia­
il villaggio ~ 

·ventato ... gIobaIe. 
La principale causa 

I continuo degrado 
dell'ambienre generale 

da ricen:are nei 
px.1eIIi· di consumo e 

. produzione ecologi­
camente inaccettabili 

_______ ""aei ..... i occidentali, 

che "scaricano" i loro problemi (e i loro rifiuti) nei paesi più 
poveri e saccheggiano le risorse DOlI rinnovabili del pianeta. Le 
eccessive richieste e uno stile cii. vita insostenibile tra le fasce 
------~pitI. ric:cbe deII'unumità mellono la 

} ffitra prova; le fasce più 
povere mancano di tutto: cibo, case, 
educazione, assistenza medica. Com 
promuovere uno sviluppo più "giu· 
sto" e che diventi ecologicamente 
sostenibile (provate a leggere anche 

rOJ!pag.4)? n problema non è più quello 
't;jJ della salvaguardia del panda, delle 

....,., ___ .....,iP"lIicce o dei pan:hi naturali: non si 
tratta tanto di COIlSCl"Vm'e l'ambiade,, difeDdcndolo daU'interven~ 
lo umano, quanto cii. ristabilire uaa compatibilità fra ani vità 
umane ed equilibri ecologici. 

NORD e SUD sono luoghi simbolici: il Sud è anche al Nord, 
nelle 10.000 persone che ogni giorno a Cicago si mettoDo iD 
coda per ricevere gratis un piatto di minestra. E il Nord è anche 
al Sud, in Brasile, per esempio, che è il paese al mondo che 
conta il maggior numero di jet privati. 



c o 
Consigli per gli acquisti 
,n.cndere uccide la natura? 

...... Ìir.!. .... _II-_ V08fia­
&re ;MÌftDO cp ...... rifteedDee III qaeIJo c:be YieDe 
il "COIISiIIDO cri1ico", ....-........ 1 pmpri soldi per 

beni di COIISUDIO (oli_illiri o vestib') pensando anebe a ciii 

~=~ con quesco dawo e c:be eft'eUi JII1ICII- il _ 

hanale geato, come quelJo di oompenue dei bastoocini per 
pulirei le oreocbie, per eoempio, pub provocan: nna vera e pr0-

pria calaSlrofe ecologica. 
Nessuno rida: ~ succeuo prc!IIIio quolcooa di analogo lIIlle 
nostre spiasgie da quando si 10lIO iMallati depuratori delle 
acque di scarico neUe ciaL Uoa volla nsaIi i "c:oIIon fioco ven­
gono spesso geaaIi .... 1 wc (mai farlo !) e da n arrivano dritti fila.. 
ti nei depuntlori, provocando inwamenli senza precedenli; 
in falli la parte in plaslica non ~ biodegradabile e, non sciosJien­
dosi, crea quegli spiacevoli raIdUi,-cbe possoao essere ru-si 
solo dopo kmgo e _lavaro di SJIII!Bo. PegIo accade 
IIove non vi sono depnnIori: le rpiltgie 80lIO leIIenlmeIIIe 

vase da basIoncini biancbi . ..... in .... CRaDO pavi compli­
Cazioni ai pesci c:be li iDpIìIcoao. 0dIeDe, esiatooo in wmwet­
'oanebe"coaon fioco ecoJoak:I~ di C8I1DDe) ma 

ìibm6 c:ostaDo pi1l desii a1tti1 Che f_m 

."IN CUE 
5UrrALE É?;' 

_\u t ... 

scio alle vostre coscienze la risposta e passo ad un ' allro 
punto di riflessione: cosa si nasconde dietro le pell iccie ecologi­
cbe? Certo, acquistandone una per difuoderci dai rigori 
C1elrinvemo. non ucddiamo le povere creature. spesso cuccioli, 

avete pensato a che razza di impatto ambientale banno? 
Sono realizzate con derivati del petrolio ed essendo sinteticbe 
sono presocché perenni (non ce ne Iihereremo mai!) e poi sapete 
quanta energia ci vuole a produrle? 
Ullimo pensierino gli bard diaconnL Come bitti sapete, il super-

rcalo "hard discount" punIlI su un sisIema di vendita di pro­
dOlti a prezzo infericxe, anc:be del fiO'lI>, rispeao a que1li di mer· 
calo. L'idea geniale venae a due fnaeIi lI>descbi olI'inizio degli 
anni 'SO, Teo e Cari della cateRa commer-
ciale Aldi: per puntarono a 
una massiccia riduzione 
ciIA. ma alblando anclle II'eIi 
carichi di lavoro, 
~ue l'altra faccia 
casi da Ijcenziar=ati e 

varo. 
~I ri~,poKhégli 
n..r tendono a rispannilne acquisti. Non ci 

ddentrilmo-.l discorso della qualità dei prodOlti, percM non 
abbiamo le sufficienti COInptfdiDle lII:I'Ceologiche per l1li10; l"",~ 
chiediamo solo come mai un litro di vino in un hardd :~; ~::::"J;~> 

costare solo 1.500 lire se l1li chilo di bya a ... '" 
. • ntisteri contabili. 

PolinqlJe, prima di entrare in un bard discounl per fare la spe'" 
per la route estiva o per le vacanze di branco, pensiamoci bene, 
pen;M riscbiamo di ..... 1Ime DD piccolo vantaggio economico, 
con un"enorme inpllStizia sociale. 

l»cilla CenlIi 

IL 
CONSUMATORE SOBRIO 
n modo più sempllce per rispermiaIe risorae ~ ridurre i rifiuti e 
consumare meno. Ma poicb6 aoI viviamo il consumo come una 
sorta di "droga", ~ ~ c:be prima di comprare ci fermia· 
mo DD attimo a rifIeIIere. &co dieci domaode cbe il pensalOre 
verde americano Victor l'IpoMk consigliJ! prima di comprare 
qll.lsjasj cosa: 
I . Ne bo davvero bisogno? Onpro per _ un reale vano 
taggio o solo perch6 nti dà preslipo sociale? 

Compro per migliorare 
al le mie fru,.!=;oni? ~J!l 
complicata? 
2. Posso usare quak:osa cbe già ho? 
J. E' un oggetto fallo per durare a lungo? E' possibile riponrlo? 
4. E' fallo con materiale "",iclabile? 
S. Posso comprarlo di seconda mano? 
6. Lo userò in maniera costanle o spontdica? 
7. Posso a ttenerlo in affitto? 
8. Posso usarlo con 
9. Posso 
IO. Posso costruirlo 
(do 

CENTRO NUOVO MODELLO DI SVILUPPO 
Coordinato da Francesco GeeuaJdI, che era allevo cl Don 
Cantro è sorto a Vecchiano nel 1885. 
disagio econoIlD», 
licoIare 

=S· IIIII~ 
matoretllllNotrr. ~ =!~at;. :;.: ~:=-8~:rvano m~teso;re:::id~~s~~~ <I 
duilare que&te Guide anche per un capitolo di Clan. Se poi VOillfiamo1 
davvero avere dei compO<tamontl 'ocoIogIcI' poasIarno ___ 
'SO p/ct:ote cose che ognuno di noi pu6 _ per _, mondo" 
edito • Leonardo Pape_ in col_con __ • . ;;;.,..,.~~ 
_dl~ MlmqtDTdngIIoe P.c. 
pubblicato. REO 



c 
I L FU O C O 

Nella storia deII'_ n 
E' sempre 
nostra 
giorno mollissime 

uno spazio ampio lontano 
• ..!.IiIIIe; se questo non è 

possibile bisogna considerare la possibilità 
di non farlo, poiché troppo al to è il n sçhio 
:.....incc:ndio. La seconda fase è fondamenta­
~ prevede la preparazione accurata 
del posto eliminando piette ed arbusti, deli­
mitando in modo circolare lo spazio del 
fuoco con dei sassi grossi almeno 25130 cm 
di diametro: a volte si vedono fuochi privi 

. questo cerchio di sicurezza e questo è 
lto pericoloso perclll! la superficie può 

largarsi in modo incontrollabile danneg­
giando una parte di len'eno inulilmente. La 
combustione infatti danneggia il terreno e 
per ridurre il più possibile il danno, con 
vanga da campo, è neceasario togliere III 
porzione di terreno che è all'interno dciI 
chio d i pietre. Queste zone doVl'8DDO essere 
rimesse al loro posto a fuoco spento. 
cercando d i ricreare .. arnI:Iic:nte originario, • 
utili zzando anche della terra peI'~ le -ceneri ri maste. Altra fase è la ricetcadeUa 

Una serie di impegni reciproci 
O_II'Im- tnlll Mlnlatero d ell'Ambiente 

e le Aaaoclazlo nl Seout 

Art. :J - Il MI"W.ro bl."t., 1\1 rl~1t4N: • 1\1 far 
ddl 'Ambi.",. proM16owrd rl.;p.tt_loj"DwtQ e lajlonJ 
pruaJ 611 MtI JIII"CIO jbrww #II • ali _bi.,,'1 "atu,ali 
colJ~ IrQ gli _Il ,.-.-1111 Gli "".",a dd _de.,,,,, • J. aaocIGkMI ptIICO. Ii-. • I~, 
$COllI, .'.,....,uJ DflIl"aI: a/lI'UI. a pt'Oflta;e .. ~ le 

• IlIdWltIifan_ 41 ""'- pn>prl. antvIta III _la 
,.,. P-~1IIo. di COfU qwJ'- ddl'n!U ptIICO 
__ de611ffOk al ~gglo e, rt1elltNabrw"k, " 
.liIOfl"ldI~p-I~ M==~ "'" 
ili"."mll "Il '11I1.mo J.t lo .,a. aree 
parchi nazionali; "tllwGJl prole", ,,, 1IIOdo 

• '-p_,,10 di _tr. parlI~ I" "",.."" di: 
_. GlI. ~16 _u. • ~_. avvisto-
Gnlvll6 svolte "" $OOtII. ~ di ~ u.c.1Idi; tIIfcIw ~_,. lo forNlIua • • dllcaDtM. ~/ __ 
.'_",IzI_~: "'": 

• ...,."leuJle qJfI--.",,, • colloc-'_ • re .. 
di .rtrIInww. ~n __ 1i &/o da.,.uo del/II c..,~/lo-
riadlllltlrf!!, e di .,.. nlJ/llca; 
"611 __ al ~ alle • _t.ftzi_ di _II-
G#OCuzd_J ~1I1 per Il 1101, ~ III WIOdaJilil 
~'-"lQ ., hwo l'''' }ioIwIt. ... __ parco; 
UtitvzltMall; • ~_lQ di .,...,.uj 

• eW_/ane di pro- di 6OCCOntI ," c,,", di 
&r-i .ducQtM; ~tA' 

• fomuu/tMe dii". pl. • ""'''0 di plda: 
rralW'OJllltlcIee; . ..... ,,"'''" collabora-

• coffWlU/anl pe' lo zlone COIt gli .,,11 ptIt'CG pe, 
IVlIllppo e lo ~_nlQ diii altri ~ e MI ~ 
~Io cM'-.. COIt Ill"'bbllco. 

• g •• 'OM di fl'eIIlII4ll (. .. ) 
altri .-rvIzI, 

AIIf. 4 -/H/Io IVOhlI_,o .'Ie loro attMM Glr,,,t.nto 
• , ptII"dti "azlon"ll I. 
~_J_I 6COtII $1 
i~Q~"tr. 
I. ~rlU_1 ""Il"e 
dGlI .",. .. • .,... " _ 
~ darrn' ali ._-

RDma, 22 hIaOO 1997 

H M ........ 
dell'Ambienta 

EdoRoncN 
AOB8C1 

CNOEI 
FIlE 

MASCI 

legna, che dovrà essere possi~ di piante COIIUD 
potere calorico elevato come carpiao O fagio. e che DOIl arl 
sistemata nelle vicinanze del fuoco ia lDOdo che eventuali pezzi 
di braci ardemi Dm le facciano p r 1_ fUo<:o. 

, accensione del fuoco dew ~ carta o foglie secche 
precedentemente aggroviJlbJd, ~:,0tIi far aderire la legna 
fine secca sul la quale mettere ~;~j di dimensioni medie che 
costituiscono la struttura portante della legna successiva. 
Impon ante è anche la funziOAe c he .il fuoco deve avere: bivacco. 
cucina, segnalazione, veglia, dato che per ogni fuoco c'~ una 
struttura ed un tipo di attenzione diversa. 
Un vecchio scoul disse che "L' uomo diventa ciò che fa. Ad ogni 
passo". Fare un fuoco con stile ed impegnarsi per farlo nel 
migU" modo poss 'bile è segno di una tensione versoCl ' a to che 
caratte a color che la vita vogliono viverla cercando di 
migliorarsi con l'energia che caratterizza colui che spacca la 
pietra per cercare l'oro piuttosto che quella d i colui che deve 
farlo perché condannato ai lavori forzati. 

Rou l Tiraboschi 

o 

cl MI\an Kundera) 



c o 
lo natura, ti dono ••• 

i dono la bellezza deUa 1èmlalla luce deU' ........ coala 

~visi._ .lel sole che aaJe soIJe ft!IIé; e del saollplenclale sul 

~C8I1opi, e del suo scintillio sui fiumi. Thol SODO lo speIbOCoIo 

vitacherk:nminciailulJa~lI_dl_cIb. 

vive e che .,..Je !QdicJel .. ,I 

va il coocell~!1J:i" 

le della Terra in iomo d ' Inverno, con la sua veste di 

candore immacolato non falta da mano d'uomo. Ti dono tutta la 

gioia delle mutevoli stagioni , e con esse la perfetta fede nelle 

vie di Dio. che mai son venu-

montagna, la visione del 

mondo che sorride intorno. 

i campi di grano che si 

estendono fino all'orizzonte. 

Ti dono il sentiero che porta 

alla vaUe, con gli alberi che 

·si elevano come silenziose 

otineDe a guanIia dei quieti 

quali puoi essere solo. Ti 

dono la gioia delle vette dove 

on si può pensare a cose 

eschine. La ca1ma dei luo-

ghinascosti,cheinducono 

·alla meditazione, nei quali i giovani cercano e trovano la chiave 

del Regno dei Cieli. 

C'è un seme nascosto 
~~~~'~8:nmde: ~ Iocammillo rP. IMIkwI. lo cammino •.• .. 

~. __ ela_ 

minare. E' un seme 

responsabile. ~~1~~~~~~~~~~§~~~: nostri gesti, i nostri 
può dilfonden;i e crescen:. In ogni ..... zime __ 
djwmJoL IIIChe in queDa più brutta e ~ davvero 
poaibiJe depone questo seme e fecondadol 
E noi che riceviamo a piene mani la Bellezza di OD Dio che ci 
ama, la Bellezza di giorni di route e di eervizio, la Bellezza 
degli incontri e degli spazi aperti. siamo davvero chiamati 
~c:hiamati a gran vocel-. 'Ifvae.,-eoperieaza. a viveria 
sempre di nuovo e ... ..ma. .. 
Per ogni seme fecondlll! da aD sorrIIo, da ODa mano tesa, da 
una volOlltl di riCOllCl1Jnicw, da OD paaao lIIipp110 aII'orgn­
&Iio, da un transito iIiiidW ......... tt. ptera.1I miracolo 
del bello fiorirà anche.tal cnllcl'e"dF\ìill; bomba, dall'offesa di 
un innocente, dalla miseria e dalJ ' ingiustizia. 
Ma fiorirà anche nelle nostre situazioni personali difficili. Dei 
nostri contrasti e nelle nostre incomprensioni perché anche n. 
nei nostri giorni e nei nostri luoghi bui un seme attende ... 

"ora con un Dio io cammino ... 
ma; solo, mai piangenle. mai vuoto. 
Sul cammino de/k ed tlllliche 
sul sentiero della Bellnza 
... 10 CAMMINO . .. 

(da un canto Navajo) 

Gabriella Corti 
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Ve rd e a v v e n ,t~ u r a 

nazionale della Comunità Capi quest'anno si SODO 

'~~~~:;~:;~!i~ RIS. I Clan e i Noviziati che sono partiti per la 
a di esprimere a tutti Il loro impegno e il loro 

aunmino di ricerca attraverso le "Carte delle cattedrali" che sono state lette in 
dIed diverse caUtdrali di Francia. Cosa hanno detto sull 'ambiente? 

........... __ 1· Con..- CaI1a: 

.. VogIarnD cIchIarare n coraggio che abbiamo " spostare il più avanti possi­
bIa la nostre frontiere senza porre limiti al rispetto dei nostri doveri. 

VogIIIIno ~ affinché i nostri pensieri non rimangano parole, ma 
azioni. Paltiamo daII';_ neRe piccole cose quotid""'" '"Ne 

for ... • prendiamo coscienza che i mondo Il neRe nosInI mani. 
Il mondo è la noslra casa. Non vogliamo danneggiarla ma __ 

OueslO signHIca ""ere ;n annonia con R CnIato, rispeIIaI8 noI_ acI_ 
re grati a [l;o che ci ha latto quesIO dono. [ ... ) 

Enna 10 

~ Riempite la terra: soggiogaIeIa e dDmN Il sul pead diii mare a sugli ucceII 
del cielo e su ogni 0S80I8 _ che lIItocfa da ....... (GlI. 1,28) 
Ciò non ci dà il diritto di distruggere la natura agendo ~ nome cllN. malinte­
sa onnipotenza sul crealO. 
Strade e pensieri per il domari: ' ..-o C8IMlino come scout si snoda per 
mari , monti, boschi e verdi v ...... ~ cl Dio è più forte 8 dove 
veramente possiamo percepire di non _d. ma cl essere parte cl 
unprogettobeliissimoedi~~CIiI_~'daool 
la propria canoa-o 
Il nostro impegno si può esprimere nei ...... modi: 
Impedire lo scempio 
Tornare alla natura. 

, CapIre I conIIIIIi -Seguire la legge di Dio 
CUSkXIre rambiente 

. Conoscere Il proprio 
tenitorio (storia, arte, 
geografia, economia)[ ... ) 

C1nw11·, SInt8 •• m ... ,·, TaurIIMo 1·, RIggID En61.* 
L. .... ocout .... _ .... _ ...... __ .... 

poR:iò-

Alessandria 3°, Cinisi ~:' é;irnl~~ 
Concretamente i nostri Clan 
coinvolgere la gente nella 
colte differenziate dove 
ormai distrutto dalle 
mancanza di 
rilonl8I8 a; prodotti 
distruggono la narun'+ .. J 

_di - =:: 
giocalO, 

...-loti dMdendo 

collo D _'"':::;:: 1 questo seme Ir: 

'NOI. .... tutII". 'V_ 
avventura", ci siamo iIe;iìno accomunate da tre elementi 
fondamentali: il servizio, la sensibìHzzazione, il menersi in gioco; pur 
con valori diversi in ogni chiamata. [ ... ] 
Alta fine del confronto è emersa l'esigenza di ampliare gli spazi d 
democrazia a tuni i livelli dal miglioramento della quantà deRa vtta 
nelle nostre città ad una maggiore presenza pubblica Mi .. "V,' ti dl ...... IeI1,1 
za. 

~_dl_ 

1···1 Il nostro impegno.- natunI Il quello dI ___ e 
ambasciatori del nostro CreaIBre per meglio amministrate I Suoi doni. 
Ognuno di noi ha una rtePCl._ peraanaIe nel confronti dell'ambiente; 
c'è quindi la necessitè di un ndéaIit cambiamentO neIa gestione di questo 
bene COI'IU'I8. Abbiamo in noi le risorse e le energie di cui necessitiamo, 
talvolta solo con gli stimoli che ci vengono dagli altri e dalla fede riusciamo 
sfruttarle appieno. 
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I l carcere 

. . . 
Ambiente mInImI termini 

NegJi ultimi anni abbiamo sentito parlare di carcere 
solamente in relazione agli anni del terrorismo, 
all'interno del1a stagione dei sequestri, deUa lotta alla 
droga, dell'offensiva dello Stato alle varie mafie, di tan­
gentopoli: una piccola minoranza sul totale della popo­
lazione detenuta. Basti pensare che la percentuale dei 
detenuti estranei al circuito deUa grande criminalità 
arriva al 90% del totale. Nascono delle domande: 
·Perché tanti giovani tra le maglie deUa giustizia? 
-In quale modo si tutela veramente la coUettività dalla 
delinquenza? 
-Che senso dare alla pena e quali modalità più 
adeguate può avere oggi? 
Scorrendo i dati statistici che tratteggiano i 
volti e le situazioni di chi oggi è detenuto 
nelle carceri italiane si ha l' immediata 
impressione che gli ospiti "forzati" 
sono per lo più poveri di me'"Lzi eco­
nomici e culturali, stranieri e tossi­
codipendenti (quasi un terzo dei 
detenuti) persone spesso malate 
o con disturbi psichici a rischio. 
In genere prestiamo poca atten­
zione all 'effetto che produce il 
carcere sull'equilibrio psicofisico 
delle persone (anche degli agenti 
dì polizia penitenziaria) che 
entrano e vivono in strutture pen­
sate solo in vista della sicurezza. 
Restare chiusi in celle per 20 ore su 
24 ogni giorno in uno stato di ozio, 
come succede nonnalmente, oltre a 
minare l'equilibrio psichico di chiunque 
sviluppa una serie di patologie specifiche. 
In particolare preoccupa la diffusione di infe­
zioni: hiv, epatiteC, malattie veneree e tubercolo­
si. Qualcosa si cerca di fare. L'istruzione, il lavoro, la 
reHgione e le attività culturali ricreative e sportive sono 
i mezzi previsti grazie a i quali si tende a conservare o a 
fare acquisire attitudini sociali che rientrano tra le 
caratteristiche delle persone integrate nella socie~. 

Enrico Quarello Giorgio Bisirri ~., 

.' -.JI.: 

DIETRO LE SBARRE 
Il carcere non è una realtà unica 
e unitaria, ma anzi al contrario è 
una realtà con molte facce. Il gio­
vane che entra oggi per un reato, 
più o meno piccolo, non trova i rieducativo e 
rischia di scontrarsi con una realtà che lo deteriora. E' pur 
vero che il carcere oggi, pur restando un'istituzione chiusa 
in tutti i suoi aspetti, offre oggi qualche alternativa almeno 
a livello teorico. La possibilità di fruire di permessi, 
la semilibertà, la possibilità di lavoro esterno, hanno molto 
cambiato la geografia carceraria. Uno dei problemi vera­

mente drammatici è quello del sovrafollamento : 
grosse carceri ci sono mediamente 

volta e mezza i detenuti che 
dov".bt>ero esserci. 

(Bianca Guidetti Serra in "II Paese 
nascosto" ed. ElO) 

CHI HA PAURA 
DAlE MB.E 
MARCE? 
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Pp r:p li 
L' esta t e è ormai lontana, ma l e e s perienze viss ute 
dai Clan sono a ncora vive nei cuo r i e nelle let t ere 
di chi ci h a scritto . Non p a r l iamo solo della 
G . M. G . e della Rou t e Naz iona le . c ' è chi h a scel t o 
di partecipare a un c a mpo d i servizio con i p r ofu­
ghi , in Albania, come Elisa Marengo del Clan del 
TORINO 7 °, che ci sc r ive : ~non diment i cherò mai 
l'intensità di tutto questo, l~ collab ora zione in 
Clan (cosa non d a p oco, v i s t o lo s p i r ito d e ll ' ini­
zio) e con i volontar i della Cr oce 
senza dubbio sono loro, Valmi ra, 
Refika, Eraldo a d averci tra smesso 
qualcosa di profondo : la speran z a in 
una nuova patr ia liber a e s enza più 
guerre, in un futuro che ri a ccenda il 
sorriso e la g ioia che sembravan o 
parsi nel nulla . Prima di questo campo 
gli albanesi erano un pop o l a come 
tanti, di cui parlava il t elegiorna­
le .. . ora ques t o popola h a un vol t o, un,a ._ 
storia da raccontare, un'ani ma , uno 
sguardo nel quale si intravede la 
disperazione e la speranza insieme- o 

A nche Ketty Bisignano, del Clan V E RO­
N A 6°, ci testimonia l'impronta forte che 
il Gabbiano A zzurro le ha lasciato: "Ti 
molto riflettere: sulla tua vita, sui tuoi 
valori, e ti aiuta a prendere decisioni 
importanti come queUa della Partenza. 
A I rientro mi sentivo molto spaesata ... mi 
sembrava di essere in un altro mondo ed 
era proprio così". 

Il Clan del PADOVA 4" ha fatto invece un 
campo di servizio in campagna vicino a 
Lucca, insieme a bambini con gravi proble­
mi familiari: "a volte pensiamo che per far 
felice qualcùno si debbano fare chissà quali 
imprese, invece ci siamo accorti che bastano un bacio e 
una carezza " . Orgogliosi di essere scout e di mettere in 
pratica i valori della loro carta di Clan questi tosti del 
Padova 4° lasciano il loro indirizzo a chi volesse condivi­
dere l'esperienza: Clan " Nuovi orizzonti " d o Parrocchia 
di S.Cario Borromeo - Via Guarnieri 2 - 35100 Padova. 

Uno scambio di OPinioni e informaz ioni sarà utile al Clan "lA 8resa " 
del RA VENNA 20 alla ricerca di una comunità che li ospiti per 3-4 
giorni dura nte lo RQute invernale. Se avete qUlllche suggerimento con­
tattate senz'altro Micaela Migani al 0544/64540 o Elena Leotli al 
05441500581. 

Sara Milici del BARI 7°. per 3 mesi in Austria C01l.. lntercultura 
(associazione di voiontariato che organizza scambi Ira giova­
ni di molti" paesi). s i è sentifa altinizio un pesce Juor d 'acqua .. 
e in effetti in AUSlria non c'è propriO il marel Poi s i è comun ­
que ricordata del vero mo tivo per cui era par/ifa ~scoprire, 
parlare, conoscere. v ivere un esperienza in/ercul/urale. d i 
ricerca continua-o 

Per continuare a ricevere c.1. anche se 
non sei più censito, caro Alessio Sombo di Chioggia, _ 

è sufficiente un versamento di lire 15.000 sul c/ c 55637003 4,:: ~.. _ .....a~ 
;ntestclo "NUOVA fiORDALISO· PIAZZAP.PAOll,18· 00186 • ,..--~: 

ROMA specificando sul retro"Abbonamento a C.L ....... " (nome, 
cognome e indirizzo) Poi mandare, magari via fax, 

lo copia alla Nuova Fiordaliso 
(fax 06/68219757) 
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In redazione è arrivalo il racconto di un sogno: è quello del Clan 
Vagamondo del Firenze 2° che opera per la convivenza della cultura 
Rom con quella occidentale dei paesi "evoluti", Il convegno " la scon­
venienza della sconvivenza" ha sottolineato l'impegno del Clan ad 
aprire un dialogo. Forza! 

Ci sono poi quelli che sognano grandissime imprese, ma non riesco­
no a metterle in pratica. Pensate che il Clan del ROMA 6° progettava 
addirittura una spedizione in Perù pensando: "una realtà più forte e 
lontana ci aiuterà a renderci conto del luogo in cui viviamo", Questa 
fantastica idea non è bastala a tenere unito il Clan. Siamo convinti 
che non sia la distanza , ma l'intensità dell'esperienza che ne deter­
mina il valore (abbiamo incontrato suore di clausura eccezionali). Le 
possibilità di servizto "forti~ non mancano anche qui vicino, se poi il 
Pero resterà il sogno di pochi, cara Maria Rosana , il Clan non é 
l'unico ambito dove possiamo vivere il nostro volontanato (e con la ' 
partenza lo dimostriamo), perché non contattare per esempio il PIME 
(Pontificio Istituto Missioni Estere)? . 

o 

. ci fa piacere che 
consideriate la rMsta un rife­

, un po' come un 
confidente. basta 

sostituirei a voi nel comu­
CiÒ che pensate a 

. sta accanto. Se 

onn-

J/ lòm,pn"ò~,j per aver mal 

",;,~<,n la propria fiducia in 
i capi scorretti come 
Del Vescovo. e certa­

mente megliO se lo fate di per­
sona. rivolgendOVl al diretti inte-

ressati. Lo stesso vale per Giusi 

C'è chi le favole le sogna e chi le scrive: abbiamo assai apprez­
zato il racconto di Francesco Falcone del CATONA l° (RC) e 
il vecchio che "allo smarrir della zappetta sua si trovò dispera­
lO", il suo nome si leggerà ancora suUa carta stampata (questa o 
piò rinomata). 
Ringraziamo Graziella Maltese di MODICA che dice di aver 
scoperto di avere accanlO un grande teso"ro ... Incredibile! non 
paria del suo fidanzato, ma di CAMMINIAMO LNSLEME ! ! Le 
suggerjamo di fare qualche esperienza di servizio, anche sfrut­
tando i suggerimenti di C.I., per vivere da protagonista, più che 
parlare con chi ha vissuto esperienze forti. 

di Caltagirone che i capi non 
lasceto partecipare alla GMG: cara 

onestamente siamo solidali con te, ma non 
ti sembra che dCM"esti dimostrare anche ai capi che il tuo atteggiamento 
vefSO la fede e di ricerca e non di rinuncia? 

~ 

Chiara De l Vescovo ci parla anche di alcune impor­
tanti caratteristiche che non dovrebbero mancare in 
un gruppo scout: la li'bertà di parola, la voglia 
comunicare, il senso della comunità; per fortu 
nel Clan del ROMA 1'10 queste belle qualità st 
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Ha lIuscita to commenti l' articolo sui graffiti ulICito 
sul numero di maggio 1997. Abbiamo ricevuto una 
lette ro nientemeno che da Unodelmesliere che ci 
spiega cOllie " il W riting è' parte di lUI fenomeno p,ù 
grandc che comprende sia la lIIusica (noI' , Il&IJ , j 

Soul , Funky), che il ballo (Breakdullce. Freesty~e­
l'odierno F'unky, Hype), oltre 011 'Aerosol Art. E ' 
'Iucll ia cultura chc ha dato il via a tutto nei fami ge+ 
rati quartie ri neri circa 20 anni fa e più. 
Ne lle sue forme "caserecce" (in quanto tutto I)()teva 

c~8Cre fallo in casa , 8C.II ZU dove r andare a una scuola pcr impa rarlo), 
dà modo di esprime.rsi a chiunque ne senta il bisogno, l:H!r denuncia­
re una determinata situ azione sociale. . o per dire semplicemente: Hei 
! Ci sono anch ' io". Grazie l:H!r illmnto di vista dal di dcutro! resta 
una domanda: dove fini sce lo libertà di espressione e dove COlllincia 
iI .vandalismo di chi "decora" i luoghi pubblici? 



c u 
Art 21 libertà 
di stampa 

IL CORPO QUESTO SCONOSCI ~-:;;~'<?§.~~~ SALUTO A VINCENZO 
" Vin zo, 

Mi è arrivato il numero di giugno di c.1. "Body Scouting . d I I I bi 

~~~~~ ______ ~'~; ~d~,~o~r ~,~~erìggi possati insieme, ti ricor i 'oro agio in fangi i e Body=corpo, il mio problema ... D forse la mia vittima. Fisi te e d 
h d · d c e romN'lsli con il cucch. iaio e le nostre lotte in acqua, ti ricor i i musi sportivamente me la son sempre cavata, ma o avut~ . a arca ue .... -

anni, vari problemi che per carattere non esprimo, cos1 ho iniziato a 5fo- lunghi e le risate o crepapelle, le collezioni di fumetti e i film di Mel 
ganni prima con la classica fame nervosa (cioè ingrassando); dopo Gibson. Avevamo lanti progetti, grandi sogni. Dovrei chiederti scuso 
alcuni mesi ho deciso di dimagrire, non era facile: lo stress si sommava. perqualche testordaggin!"" avrei voluto dimostrarti sempre lo mio omici-
Mi san dedicata a ore di sport forzato, costringendo il mio fisico a fatiche zia.Avrei voluto vederti loureoto per farmi bottere lo stecco e poi spo-
estenuanti. Oltretutto il mio peso era nella norma, ma io sentivo pesar- solo contonti bambini. Eri uno davvero speciale, neanche Dio ha sapu-
mi addosso 4-5 kg che dovevo perdere. Son passata per diete, giornali e lo resisterti e ti voluto 
poi .. . anoressia . Uberarmi del dbo, che sentivo come minacda, mi face-
va sentir felice . 
Sono arrivata a perdere 10 kg e a passare crisi di stanchezza, vertigini, 
crisi" di nervi che attribuivo a stress da scuola. Ho avuto un crollo fisico: 
mi addormentavo sui libri, troppo stanca per voler vedere i miei amid, 
troppo insicura. 
Non voglio se mi è possibile che qualcuno passi momenti simili, nèssu­
no li merita. Ho vissuto questi mesi, quest'anno negli errori, errori che 
per la mia sdocca paura mi hanno portato a fare altri errori, ad allonta-
narmi da chiunque mi si avvidnasse troppo per la paura che , 
capisse ... che avevo un disperato bisogno di aiuto, di sentirmi vicino 
qualcuno. Agli scoul, che frequento da tre aOI).i, ho scoperto all"ultima 
route che si può affidarsi agli altri. Mi è difficile, ma proverò ed affido a 
voi questa mia esperienza. 
C.A.D. 

PERCHE' IL DOLORE? 

Quante volte nella nostra vita ci siamo trovati a chiedere perché' per­
ché la violenza, il dolore e la morte? Proviamo a usare la ragione. 
Non oossiamo neoare che le scoperte scientifiche abbiano elevato il 
stesso livello di benessere avremmo sconfino il dolo/e'? CertarT}ente __ 
tante carenze e malattie; se ril,Jscissimo a portare tuno il pianeta allo 
stesso livello di benessere avremmo sconfitto il dolore'? Certamente 
no, la sofferenza non ha ra ici solo nei n tri bisogni fisici è materiali, 
ma risiede nel profondo del nostro animo. L)flterpretazione de dolbre I 
come pena inflitta è comune alla religione ebraica e musulma'}8; nella 
religione cristiana l'accettazione della sofferenza viene trasfonnata in 

PADANIAE 

Carissimi, 
mi inserisco nel dibanito sulla Padania e sull'autodeterminazione dei 
popoli lanciato da Sergio Garuzzo (C.1. maggio 1997 ndr.) .. E' proprio. 
strano, caro Sergio, che uno scout che dovrebbe parlare di amore, di 
fratellanza, di integrazione fra i popoli e di coesistenza pacifica faccia 
un discorso come il tuo da "buon padano". 
Il referendum per l'autodetenninazione della Padania non può e non 
deve esistere perché va contro uno Stato che ha faticato tanto per 
essere tale e non tiene in conto che lo sviluppo economico, sociale, r.r culturale, storico, ecc. della "ipotetica" Padania è avvenuto anche gra­
z~ll@or~di a~liani che vivevano in regioni purtroppo storica­

" ment sfruttate. ~ 
Visto che poi pamai prevaricazione dei dirini umani vorresti forse dire 
che tu e tuni i tuoi "compatrioti" vi sentite oppressi e privati della 
vostra libertà, dei vostri dirini ? .. E i tiranni sarebbero forse i 

~--'meridionali ? 
Non regge affatto il paragone con i palestinesi che sono stati privati 
della libertà, della terra e della vita da gente che, fuggita da altre 
na 'oni , ha occupato la terra in cui il popolo palestinese viveva. 
L:'autodeterminazione è tale quando è contemplato il principio 
dell'integrazione fra i popoli, in modo che possa nascere una coesi­
stenza pacifica di più popoli, di più menti , di più vite, di più idee in un 
unico luggo. Nella mia camera ho una carta geografica del mondo e 

mai mi soffermo a gùardare la Sicilia, la Padania o la singola 
u,J.~--_-I_-.c:~ ....... J Italia, ma guardo il tutto e vedo un'immensità di popo­

li e di gente diversa che continuame{1te ha biso­
gno1di tutti gli altri popoli per vivere. 

una prova. Proviamo a raccogliere la sfida e accettare coni coraggio le 
difficoltà e le sofferenze, guardando però con energia ai momenti pro-

• pizi e alle splendide occasioni che la vita ci regala. 
Maneo Bracaloni (Roma) 

r 
c.. l'''''' III Col, 
1 ..... 1"11 ..... _ìcaì .... ~ .... 11 
,.... EIIII, Il CII ...... ì 1111 [ Il 0It1IfI1II_ 
...... III -.111 .... 1_ ......... ___ 
_l, ___ 11_ .... II_IoM.IIIII,_ 

216 gennaio 1998 a Agrigento 
24/25 aprile 1998 a Ragusa 

22I'Z1 agoaIO 1998 a catania 
30 oHi4 11OY. 1998 a Palenno 

Alice Guamera (Motta S.Anastasia 10
_ CT) 
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PARTENZA PER PARIGI 

Cosa ci attendeva oltre le alpi nessuno poteva ben dir1o. eppure la 
novità, il saperei insieme ad altri Rover e Scotte, la possibilità di 
incontrare il Papa erano stimoli cosi forti che a nessuno di noi pensa­
va alla fatica, alla raute a piedi , ai due giorni di 
viaggio. Cosi siamo partiti alla ventura, carichi di 
entusiasmo e di programmi per la raute. L'euforia 

è traboccata sul treno: corse, salti e salttee'i":h;·i: ~~~~: I 
giosi. Certo il caldo era appiccicoso e il p 
to negli scompartimenti e nei corridoi pazzesco, 
ma ne valeva la pena! 

G.La Rocca (Licata 2D) 

PREGHIERA DAL CUORE 

L'arcobaleno di anime che ieri sembrava 
distante ora sembra unito da quel messaggio 
che è riuscito a perforarei. A Parigi è 
avvenuto un miracolo. le frontiere sono 
cadute. nella diversità un solo messaggio 
sce, un'unica ~ ci lega: Signore cosa vuoi 
che io faccia? Non credo che Lui ci chieda sempli­
cemente di diventare medici o falegnami o altro: 
Signore fa di me uno strumento della tua pace, 
dov'è odio ch'io porti l ' Amore ... - Talvolta il 
mino si interrompe. Non possiamo certo pensare che 
il Signore si diverta a farci sbagliare strada, 
possiamo però pensare che, anche se il carrrnino non 
era quello giusto, ci ha permesso di imparare che 
la luce passa attraverso il dubbio, il perdono 
attraverso l'offesa, l'amore attraverso la 
sofferenza . Grazie, Signore, perché ci indichi 
corsi impossibili, grazie perché ci dai ancora 
fiducia e speranza per cos truire un mondo migliore. 

Alessandro Adaroo 

GMG: LA FANTASIA E' DENARO 

c.1. ha voluto indagare: come si sono pagali le 450.000 della 
quota i Clan che sono partiti per Parigi? Con 1' autofinanzia­
menlO, perbacco. Ecco per voi un breve campionario di idee 
fruttifere . 
· LAVAGG IO AUTO: tariffe ,(15.000 dentro e fuori , i 10.000 
solo l'esterno. I clienti si recavano a Messa ed usci-
vano trovando l' auto pulita e lucidata 
· REALIZZARE UN CATALOGO pubblicitario 
un 'azienda vi tivinicola: i 1.000.000 
· RIS ISTEMARE UN' AREA VERDE su commis­
sione del Comune 
, VENDERE ANGIOLETIIIN GESSO per Natale 
colorati in oro e argento 
, VENDERE TORTE , banale ma sempre redditizio 
,CANTAREJlNGLES NATALIZI di casa in casa 
· OFFRIRSI COME,ANIMATORI dci centri estivi 
del Comune 
· FARE VOLANTlNAGG IO per agenzie private 
· ORGANIZZARE una tombola 
· INVENTARS I UN CONCORSO fotografico o di 
pittura 
· PREPARARE UNA CENA alla grande festa del paese 
· VESTIRSI DA BABBO NATALE e girare di casa in casa a portare i regali 
,OFFRIRE ASSAGGI di piatti tipici e pane falli in casa 
· PLANT SITIER (ovvero innaffiare le piante) delle famig lie in vacanza 
· CONSEGNARE LA SPESA a domiciHo per conto di un supemlcrcato 

GMG Il Clan "Alba" del 
Motta S AnastaSia 1 ' (CT) 

e la Tour Elllei 

Poesie in 
Redazione 

o 

" La vita devi vlverla 

Intensamente : 

col corpo e con l'anima. 

Ogni secondo Il 
prezioso, per vincere: 

non piangere sul 

passato, 
non aver paura del 

futuro, 
vivi sempre e solo 

Il presente" 
~,ROGGIANO l ") 

"Trova Il gusto In 

quello che fai, 

di gente che tira 

tristemente la sua 

ca"""" 
Ò pieno Il mondo ... 
La miglior buona 
azione è Il sorriso 

nel cuore 

per dire agII attri di non 

perdersi d'animo 

e restituire la speranza di 

trovare gioia nella vita" 

(Chiara e Franco, 

TREVIGLIO l ") 

"Caro Giova, 

ora puoi volare atto 

nel cielo 

come un falco guen1ero. 

Sono Ilcuro che da Ia .. ù 
cl guiderai, 

ogni volta che lo zaino 

cl spezzerà la schiena, 
tu .. ral n lui ciglio del 

sentIe<o, 
mentre arde la brace 

del fuoco di bivacco" 

(A ricordo di 

Glovanpaolo Ferri 

Il gNppo SALERNO 10") 
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La Redazione di Milano saluta • • e ringrazia 
Nuovi orizzonti per Camminiamo Insieme: guidata da un 
nuovo baldanzoso capo redattore (curiosi eh?) la redazio­
ne abiterà a BOLOGNA. Il prossimo numero uscirà a gen­
naio e sarà tutto pieno di sorprese e novità. 
AITENZIONE l!! Se volete inviare i vostri suggerimenti per 
il futuro o il resoconto di una bella attività di Clan o anche 
solo scrivere quello che vi passa per la testa dovrete indi­
rizzare la vostra corrispondenza a : 

AGESCI- Camminiamo Insieme 
Via Rainaldi 2 

40128 Bologna 
Quei monelli della vecchia redai:ione dopo aver cercato 
troppo tempo di seminare il panico nella tranquilla esisten­
za dei Clan italiani, augurano buona strada a tutti. Sono 
disponibili a ricevere le critiche dei ritardatari ancora per un 
po' a Milano in via Burigozzo 11 . Quella birba della 
caporedattrice si prepara ora per nuove imprese spericola­
te (come insidiare baldi giovani), ma non vuole proprio 
andarsene senza aver ringraziato tutti i Rover e le Scolle 
che in questi tre anni hanno CAMMINATO INSIEME alla 
redazione inviando i loro contributi per posta o consultando la 
pagina virtuale di C.I. (la famosa PAGINA 17) o intervenendo alla 
FIESTA 95 o partecipando alle REDAZIONI-ITINERANTI 

Camminiamo Insieme serve a qualcosa? 
Forse si, ringraziamo tutti per la solidarietà e 
citiamo i più carini .... 

Caro C.L. sono Laura, una novizia dell' Istrana ) 0. e ti ricevo oggi per la 

seconda volta. Innanzi lutto tanli complimenti! Sei un giornale ran­
tastico (ma non mi dilungo nei complimenti. immagino li 
racciano già lulti) ..... 

Laura Vedelago (isirana l ° -TV) 

Complimenti. tuntl complimenti •• non 
solo "" .. ho Iv VOIt ... rlvlstu • 
plv""",l. elci logger •• p ... pon. vrgo­
menti Inm .. svntl od • un baon vokoto 
di Id ... ponsl.,l. vzlonl conc...w ... 
Dvn .... flngrisvnl - Cvpo C"ClEI (1101_1 

Ciao C.I., sono una Scolta al pri mo anno, ti leggo 
sempre dall 'inizio alla fi ne con grande piacere e voglio farvi i 
complimenti ... 
Falco Altru ista (Mesagne 10_BG) 

Carissima redazione, vi scrivo per dirvi grazie. Grazie del 
vostro lavoro e di aver reso questo giornale di branca così 
bello, vero e inleressallfe. Leggerlo è un momento piacevole li, 
un servizio "tosto" come quello di capo Clan. .. 
Samuela Spaggiari - Capo Clan (RE 4°) 

Grazie, siete fantaslici, in voi ho trovato degli amic i, lontani 
geograficamente, ma sempre vicini al mio cuore ... 

DI COSA ABBIAMO PARLATO? 
INOICI1995-1996-1997 

1/95 LA CREATIVITA'- Dov'è finita 'la fantasia? 
2/95 IL GIOCO DELLE REGOLE - La legge e i valori 
3/95 I PROFETI - Chi erano e chi sono 
4/95 INVISIBILE AGLI OCCHI - Il tempo e il cuore 
5/95 COSA CAVOLO FARO' DA GRANDE? - Scuola e Lavoro 
6/95 MI BUTTO O NON MI BUTTO? - Il coraggio e la sfida 
7/95 FIESTA - Owiamente sulla Fiesta di C.I. 
8/95 A.A.A. CERCASI LA PROPRIA FACCIA - Identità e gruppo 

9/95 GUERRA E PACE - I conflitti del nostro tempo 

all'amore 

1/96 IN VIAGGIO VERSO ITACA - Il viag­
gio come metafora della vita 

2/96 AI MARGINI - Vivere la margi­
nalità da vicino 
3/96 IO MI RIBELLO - Lo scauti­
smo non è per i conformisti 
4/96 LA COMUNICAZIONE· Per 
capirsi nel mondo di oggi 

5/96 INFERNO e PARADISO - Ma 
esistono ancora? 

6/96 AH! CHE PIACERE - Per dovere o 
per piacere? 

7/96 A COME AMORE - Dall'innamoramento 

8/96 MAGHI E MAGONI - Chi crede alla magia? 

1/97 MITI E MAESTRI - Gli eroi sono morti tutti? 
2/97 LE CATTEDRALI- Per costruire insieme un sogno 
3/97 LA CERCA DEL GRAAL - Owero il senso della ricerca 
4/97 Salve sono LA POLITICA - Libertà è partecipazione 
5/97 LA CHIESA CHE VOGLIO - 11 popolo di Dio 
6/97 BODY SCOUTING - 11 corpo questo sconosciuto 
7/97 XII Giornata Mondiale della Gioventù -Per chi c'era e chi no 
8/97 MARI E MONTI - L'ambiente in cui viviamo 

Barbara Casari n (Camposanpietro 10.PD) .. ..... " 5 .. ..... .......... ~ ... - La caporedattrice: Laura Galimberti. vi saluta insieme alla 
redazione:Amalia Bianchi . Angelo Locmelli, Att i.lio 
Casella. Emanuele Siboni. Giovanna Bossi. Guido 
Acquaviva. Rodo lfo Basilico, Chiara Biscaretti 

.- ... ..... 
Ebbeoc si, ..,..dII ..... CN"" __ uaa volta cl aieleriuscl- -_. _ 
ti! IlOIIO caduto aeUa 1npJI •• _ bo resistito alla tenlaZiol>c 
di divonn in DIOII clio _Ii diI:a !'ultimo IlIIIIIOIO di 
Camminiamo Insieme! Dew<lbnlldorv! iD 

, tutta sincerità clio siote v_ bravi ... 
Alessandro Aocardo (Mazara dal Vallo) 

Mi piace molto l'impostazione di C.I.: articoli brevi e.chiari , 
un tema che accomuna la prima parte e poi s io agli "';:::;.j 
interventi... ... 
Danilo Cicognani (Meldola 1 -Forli) 

che nonnesvet8 -
wm C8JwJ_ (Termoli) 

Francesca Capello. Giovanni Mistraletti. Tom~aso 

~
~~~~;~~I_~:Corini. Lucilla Ceruti . Giuseppe Nocera, Matleo Renzi, Matteo Gaifami. Sara 

! Meraviglia, Alessandro Orsenigo, 
al Direttore: Stefano Pirovano, al grafico e 

'J.'~~ impaginmore: Luciano Palruno, alla disegomrice: Roberta 
Becchi. L'editore è sempre la Nuova Fiordaliso­
Piazza Pasquale P.Paoli , 18 -00186 Roma 
Se volete scrivere in redazione da Gennaio il nuovo 
indirizzo è : 
ACESCI C. 1. Via Rainaldi.2 40128 Bologna 
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o 
SISMA 

COME SI PARTECIPA ALL'OPERAZIONE "Francesco vai" ? 

SQUA DRE 
Servizi tecnico-operativi.Le squadre sono organizzate in lUm i settimanali e 
costi lUi tc Il livello di gruppo, zona, regione. Comunicare le disponibilità 
(sia ,~i Capi singoli che di intere squadre) al coordinamento regionale 
d: ][ IOler.:ento presente presso ogni segreteria regionale Agesci. 
Ricordarsi che OCCOfl'e essere in regola con il censimento e soprattutto 
occorre essere maggiorenni. 

GEMELLAGGI 
Relazione con le comunità locali. I CIan delle Marche e de ll 'Umbria 

propongo~ d~i ~rogelli ~ rea! i~ in terventi di animazione e ripristino 
nel temtono, IO occasione d i alllvltà R/S quali route, campi, uscite . 

La partecipazione ~ riservata a intere comunità R/S senza d istinzione 
perciò, tra maggiQrenni e minorenni. ' 

I progetti già proposti possono essere consultati in fonna sintctica' su 
Internet alla pag ina WEB Agesci all ' indirizw : 
http://www.agesci.orglepcl 
oppure presso le segreterie regionali Agesci di appartenenza . 
I progetti per RJS parti ranno senz'altro alla fi ne della fase d i emer­
genza. 

RACCOLTA FONDI 
Eventuali somme raccolte possono essere versate su: 
d c postale n. 347013 intestato a: 
Cari tas Italiana - V.le F. Baldelli 4 [ - 00146 Roma 
indicando nel bollettino il gruppo SCOllI che esegue il versamento e 

ne lla causale : - terremoto UmbriaIMarche - operazione: Francesco 
vai " 

~orrono: automezzi (anche fuoristrada), tende pesant i, brande. malera.~si , 

CUSC IO! . materiali per impianti elettrici. stufe, tavoli , panche, arredi da 
campo, mat~ri ale ~ cucina. Eventuali d isponibil ità possono essere segnalate 
alla segretena nazIOnale dell ' operazione (tel. 06168.166.1). 

UNCALEN IO PER ... 
SE.GUlRE J 2 PERCORSI DI PACE. 
agr. m~se: una tavola composta da una (ala in 
bianco e nero di fondo cM presento una situazione 
di conflitto. guerra, ingiustizia sociale e un disegno 

di presenza .«:out a colori; un suggerimenro di 
8oden-i'tJweJ per darsi do (are e Inparort o vivere do 
0/><_ <); """"rield, di d;oJogo. di /iaf<mitò. <}; pare. 

CONTRIBUIRE. AL fONDO PER LA PARTECIPA­
ZIONE. Al }AMBOREE DEI PAESI POVERI 
Acquistando i ibri di 8...P, con la opposila cedokr 
r","""""", del 10% del p.uzo di _.".;­
in(OtD dalo Nuova FioIdaiso o favore del Progetto Las Andes. 

CONTRIBUIRE. ALLA 
DIfFUSIONE DEliO SCAUTISMO 
Ogni ~rsono cui giungono le immogini potrò 
cogliere il messaggio (orte del metodo scout che 
allena i giovani a incontrarsi con gioia, $lDbilire 
amicizie, vincere ogni pregiudizio di rozzo, 
di religione e di tradizioni. 

REALIZZARE UN FACILE 
AUTOFINANZIAMENTO 
Con b _ del <Dkndario P<' b quaIo 
si possono progettare 'ICIrie e 'IOOtoggiose 
rnprese ,si roa::oIgono fondi pe, sostenere 
e finanziare le attività di squodrigia. di unità, 

" gn'f'PO. 

CONTRIBUIRE ALLE OPERAZIONI DI 
ASSISTENZA NELLE. ZONE. TERREMOTATE 
lo Nuovo Fiordaliso destinerà uno porte 
del ricavato del calendario o ~nonzio~ 
l'intervento Agesci nelle zone 
terremotate dell'Umbria e delle Marche. 

PRENOTA SUBITO IL CALINDARtO PRESS:O LA TUACOOPE'RATlVA 
AQUilE!> 04Jl1511516 UDINE· CARAVELLA 080/5015191 BARI· Il BIVA((O 04611lJ9839 TRE NTO · Il CASTORO 01111015061 AN CONA' 01341ll5m HRMOIM3· 0111133384 PE SARO, Il GAllO 05\1540664 
BOLOGNA' 0541/600418 CESENA· OS4mll'4 10m· OS91l.3081 MOOENA' Il GRIIONE 0101l101.1 CAGLIARI· 0191134114 SASSARI ' KIM fORNITURE s<OUT 01/58314666 MIlANO , roliVO 015/513ll06 PERUGIA 

. ' l'ORSO 085/53451 PE\(ARA· LA NUOVA ZAGARA 09V688S981 PALERMO, 0951ll661l CATANIA' LA STELLA ALPINA ITALIANA 05SIlJ96081llRENZE . LA TENDA 06l<4l311l9 ROMA· lO S<OIATTOlO 010/585893 
GENOVA. 0187n61385lA SPEZIA· 0191851551 SAVONA , NUOVA PINO VUUVIANO 0811~m11 NAPOLI· !(AUT PllMO~E 0111385419~ TORINO' OllVll401l ALESSANDRIA· 0311ll59.64INVORIOINOI· s<OUT 

IRUTIUM 0968/13953 lAMEZIATERME' VENETA s<OUT 049/8641004 PADOVA 
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